
CAPITOLO IV

LE  APPLICAZIONI  PEDAGOGICO–DIDATTICHE

Pur essendo la dottrina dell’escatologia ampia, articolata ed ardua, offre

una  proficua  applicazione  in  ambito  didattico,  soprattutto  nella  Scuola

Secondaria di Secondo Grado, poiché è deputata a favorire la riflessione sul

destino  ultimo  dell’uomo  e  del  creato,  come  indica  il  termine  stesso

escatologia: è la scienza delle cose ultime. 

Provoca domande che ogni essere umano ha nel suo intimo, alle quali non

è dedicato tempo per svilupparle ed elaborarle sufficientemente,  soprattutto

in fase adolescenziale perché agli  adolescenti  non viene proposto in  modo

adeguato dalla famiglia, dalla scuola e dalla società. 

Nella scuola, attraverso la comprensione delle differenze ed uguaglianze, è

possibile trasferire agli alunni tali importanti argomentazioni, tra le quali quelli

che sono i principi e la visione della Chiesa Cattolica e quali quelle delle Chiese

Protestanti  in  riferimento  alle  domande  ed  alle  aspettative  ultime  degli

studenti sulla vita e sulla morte.

Partendo dal tema dell’attesa, che diventa particolarmente acuta quando

c’è una  Parola  che orienta verso un orizzonte futuro carico di promessa, la

riflessione  suggerita  dall’escatologia,  può  stimolare  nei  ragazzi  il  fiorire  di

tante  domande:  l’uomo attende  qualcosa o qualcuno oggi?  Il  vero viaggio

dell’uomo è nella risposta a queste domande, oppure nel percorso che ognuno

di noi deve e può affrontare, per tendere ad una risposta?

Quali sono le proposte delle Chiese Protestanti confrontate  con la visione

della Chiesa Cattolica e sviluppando il tema delle speranza cristiana e della

vita eterna?

Parlando  ed  affrontando  queste  domande  nel  gruppo  spontaneo  degli

adolescenti,  difficilmente  il  tema  religioso  affiora,  se  non  lo  si  stimola

adeguatamente. Le domande esistenziali, da dove veniamo, a cosa tendiamo,

cosa  c'é  oltre  la  vita,  sono  intrinseche  in  tutti  gli  uomini  anche  se  non

credenti,  ma le modalità  con le quali  ci  si  prepara a questo viaggio,  sono

diverse tra la Chiesa Cattolica e la Chiesa Protestante.
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I   primi  discepoli  di  Gesù,  si  ponevano tali  domande,  che  generavano

immediatamente  l’attesa   del  millenarismo,  già  in  nuce  nell’ebraismo  per

l’alleanza fra Dio e gli uomini,  e dell’età dell’oro che proiettava la promessa

del futuro mediante la mitica presunzione di un archetipo ultraterreno.

1. Progettazione: unità di apprendimento

TITOLO: L’attesa escatologica nelle Chiese Protestanti e nella Chiesa Cattolica
ISTITUTO: Liceo Scientifico
CLASSE: V
ANNO SCOLASTICO: 2017/2018

COMPETENZE:
- Comprendere 

la differenza tra 
escatologia 
protestante ed 
escatologia 
cattolica

- Utilizzare 
consapevolmente 
le fonti 
interpretando 
correttamente i 
contenuti, 
confrontando con 
il proprio 
compagno 
secondo le proprie
capacità.

- Sviluppare 
delle capacità 
relazionali e sociali
per poter 
collaborare in 
coppia e in gruppo
(sa chiedere e 
dare aiuto,ascolto 
dell'altro, gestione
costruttiva dei 
conflitti, delle 
emozioni, 
prendere 
decisioni)

- Elaborare e 
applicare le 
conoscenze 
acquisite, in 
contesti noti e non
noti.

OBIETTIVI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO:

- Cogliere la dimensione dell'attesa 
come costitutiva della persona

- Cogliere nelle domande dell'uomo 
e nelle sue esperienze tracce di una 
ricerca religiosa

CONTENUTI:

La Chiesa 
Cattolica

Le Chiese 
Protestanti:

Anglicani
Avventisti
Battisti
Luterani
Metodisti  

Catechismo 
della Chiesa 
Cattolica

Poesia “La 
speranza bambina”
di Charles Peguy

CONOSCENZE:
- Riconoscere 

gli elementi 
dell'escatologia 
protestante

- Riconoscere 
gli elementi 
dell'escatologia 
cattolica

- Cogliere ed 
esprimere in 
modo 
appropriato, con 
un linguaggio 
specifico, le 
affinità e le 
differenze fra 
l'attesa 
escatologica 
protestante e 
l’attesa 
escatologica 
cattolica

 
ABILITA':
- Cogliere il 

senso      della 
lettura delle fonti e
rielaborare le 
informazioni

- Riconoscere i 
linguaggi 
espressivi della 
Fede

- Riconoscere 
l’attesa come la 
dimensione che 
accompagna la vita
della storia umana
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PRODOTTI 
(COMPITO DI REALTÀ;
AUTENTICO, 
SIGNIFICATIVO)

Realizzazione di un elaborato in formato digitale, a 
scelta tra: power point, intervista, slides o altro,  da 
esporre a tutta la classe, alla conclusione dell'attività di 
ricerca.

PREREQUISITI
Elaborare le domande fondamentali sull'uomo:
Da dove vengo? Chi sono? Cosa faccio? Dove andrò?
L'apertura alla dimensione religiosa dell'uomo.

ESPERIENZE 
ATTIVATE

Raccolta delle informazioni dalle schede didattiche, 
dalle fonti bibliche, documenti del Magistero, da 
internet e da altre fonti.

TEMPI Sei incontri da un ora cadauno.

METODOLOGIA Brainstorming; LIM, Power point, Cooperative Learning,
lezione frontale

FASI DI 
APPLICAZIONE

FASE 1

FASE 2

FASE 3

1° FASE

Lancio dell’attività, la presentazione con ausilio della 
LIM,  Brainstorming, per recuperare i concetti 
sull’attesa escatologica cristiana

2° FASE

Lezione con ausilio della LIM, Power point - discorso 
storico

3°e 4° FASE  
Suddivisione degli alunni in gruppi da tre/quattro 

persone ed assegnazione degli incarichi, per poi 
svolgere in cooperative learning le diverse attività di 
ricerca (una per gruppo).

5° FASE

Come conclusione dell'attività della ricerca, 
l’esposizione dei vari gruppi a tutta la classe.

6° FASE

Alla conclusione del percorso didattico uso del 
gioco/strumento la

“Mappa nel mezzo”. Ogni componente del gruppo 
risponde (contemporaneamente) al compito assegnato, 
per giungere alla conclusione unica esposta dal 
portavoce.
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2. Tempi e fasi: svolgimento delle lezioni

Ogni fase corrisponde a una lezione. Ogni lezione è di durata di 1 ora.

- breve lancio dell’attività

- breve ripresa di contenuti chiave

- attività

- controllo e verifica sull’attività svolta

3. Contenuti e metodologie

3.1 Le metodologie utilizzate

La scelta del contenuto  “L’attesa escatologica nella Chiesa Protestante e

nella Chiesa Cattolica”, è stata declinata utilizzando diverse metodologie:

Uso della  LIM, del Power point e la distribuzione delle schede didattiche è

servita per dare le informazioni base.

La lettura del Catechismo della Chiesa Cattolica per sviluppare il tema della

speranza.

La  ricerca  su  internet  delle  fonti  bibliche,  documenti  del  Magistero,  la

ricerca su Charles Peguy, per sviluppare il tema della speranza e per gli altri

approfondimenti.

Sono state applicate  diverse metodologie affinché tutti, anche coloro che

hanno meno prerequisiti  e/o difficoltà di apprendimento e di attenzione, si

sentissero  coinvolti  e  stimolati  adeguatamente:  Cooperative  learning ,

Brainstorming,  mappa  nel  mezzo,  LIM,  Power  point,  lettura  delle  schede,

ricerca su internet.

3.2  La  divisione  in  gruppi,  l’assegnazione  dei  compiti,  la

distribuzione dei materiali

Primo gruppo

Riprende tutto il discorso in modo generale sull’attesa:

Quale risposta da oggi la società?

Quale risposta danno i ragazzi?

È ancora valida l'attesa o no?

Il discorso religioso può essere oggi una risposta alle attese?

77



Secondo gruppo

Elabora il discorso storico:

Le  risposte  secondo  la  visione  protestante  evidenziando  poi  le

caratteristiche e le conseguenze.

Terzo gruppo

Sviluppa il tema della speranza, con la ricerca su internet:

Catechismo della Chiesa Cattolica

Testi biblici

Charles Peguy

Quarto gruppo

L’attesa  ultraterrena,  la  visione   cattolica  e  protestante,  affinità   e  le

differenze?

4. Valutazione e verifiche

Per  quanto  riguarda  la  valutazione  del  lavoro  svolto  in  classe,  viene

utilizzato lo strumento/gioco de la “Mappa nel mezzo” che in sintesi alla fine

del  lavoro,  porta  ad  esporre  da  parte  del  rappresentante  del  gruppo  la

risposta alle domande sotto elencate.

Oltre  ciò,  la  “mappa  nel  mezzo”  funge  anche  da  strumento  valutativo

unitamente  ad  una  costante  e  attenta  osservazione  della  classe,  durante

l'attività didattica. Alla conclusione della lezione tutte le “mappe nel mezzo” e i

relativi contenuti, vengono raccolti  e analizzati dal docente, per poter dare

una valutazione individuale e/o di gruppo.

Queste sono le domande poste durante la sesta fase, per l'applicazione

dello strumento valutativo de la “mappa nel mezzo”:

1) Cosa attende l’uomo oggi, qualcosa,qualcuno?

2) Un'attesa otre l’esperienza  umana, terrena è possibile (morte, paure,

angosce)?

3) Qual’è la proposta delle Chiese Protestanti?

4) Qual’è la proposta della Chiesa Cattolica?

5) Speranza cristiana, di che cosa si caratterizza, da dove viene la visione,

qual’è la risposta della

 Chiesa Cattolica?

Alla  fine  di  ogni  domanda,  tutti  i  componenti  del  gruppo  rispondono

(contemporaneamente) al compito assegnato, per giungere alla conclusione

unica del gruppo, esposta dal portavoce davanti a tutta la classe.
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Il docente raccoglie le mappe con i rispettivi contenuti, li analizza e procede

alla valutazione individuale e/o di gruppo.

Alla conclusione del  percorso didattico, questa domanda viene rivolta  a

tutto il gruppo/classe:

La  seconda venuta  di Cristo può interessare l'uomo oggi, perché e come?

Discussione aperta in classe.
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